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MENESTRELLO
CANZONE BEGUINE

«UNIONE» Edizioni Musicali - Rimini

    I.
Come mi chiamo? Cosa importa come?
Io sono un vagabondo senza meta,
un’ombra senza volto e senza nome
che passa nella notte e fa il poeta.

Ritornello:
Le stelle si son date appuntamento
con questo cuore sempre innamorato,
quanti balconi in fior
attendono il passar
di questo menestrello sognatore…

Mi basta per cantare un fil di voce,
un po’ di chiar di luna per sognar,
canto la serenata e son felice,
la notte è sempre il regno dell’amore…

    II.
Lasciatemi cantar, non so che fare,
nel ciel la luna sta ad aspettare
col suo chiaror infonde nel mio cuore
quel desiderio che si chiama amore.

Orchestra………………………

Mi basta per cantare un fil di voce,
un po’ di chiar di luna per sognar,
canto la serenata e son felice,
la notte è sempre il regno dell’amore…

Finale:
Canto la serenata e son felice,
io sono il menestrello… dell’amor!

Musica di
M. LUMINASI - F. BASTELLI

Testo di
M. LUMINASI

Un grande successo di Franco Bastelli


